
40 
anni di formazione 

professionale 
nelle carceri 
del Piemonte

Dall’esperienza, 
la progettualità

8 ottobre 2014
Museo del Carcere “Le Nuove”

Sezione Femminile - Via Paolo Borsellino, 3 Torino

Programma
9.00: 	 Registrazione dei partecipanti e Welcome coffee
	
9.30: 	 Saluti Istituzionali 
	
9.45: 	 Introduzione ai lavori - S.E. Mons. Cesare Nosiglia, Arcivescovo di Torino

Prima sessione - Modera Giorgio Rosso - Fondazione Casa di Carità Arti e Mestieri Onlus

10.00:	 “La funzione della pena. Dalla concezione riabilitativa alla concezione restaurativa: la Riforma incompiuta” 
	 Duccio Scatolero - Criminologo
10.15:	 “Dalla formazione professionale in carcere al reinserimento lavorativo e sociale del detenuto”
	 Dino Tessa - Fondazione Casa di Carità Arti e Mestieri Onlus
10.30: 	 “La prevenzione primaria e secondaria: tra aperture ideologiche e amnesie operative”
	 Antonio De Salvia - Associazione Nessun Uomo è un’isola
10.45: 	 “Esecuzione penale interna ed esterna al carcere: contenuti e obiettivi” - Davide Petrini - Università degli Studi di Torino
11.00: 	 “Volontariato penitenziario e cittadinanza attiva, ovvero il binomio società/carcere” - Sergio Durando - Caritas
11.15:	 “Il senso della pena tra istanze etiche, giuridiche e gestione pratica” Pietro Buffa - Provveditore Regionale 
	 dell’Amministrazione Penitenziaria Emilia Romagna

Seconda sessione - Modera Claudia Ducange - Fondazione Casa di Carità Arti e Mestieri Onlus

11.30:	 Tavola rotonda sul tema “Il valore aggiunto della formazione professionale nella gestione della pena”
	 Intervengono:
	 Bruno Mellano - Garante regionale delle persone sottoposte o misure restrittive della libertà personale
	 Augusto Ferrari - Assessore Politiche sociali della famiglia e della casa, Regione Piemonte
	 Enrico Sbriglia - Provveditore Regionale dell’Amministrazione Penitenziaria del Piemonte e della Valle d’Aosta
	 Marco Viglino - Presidente Tribunale di Sorveglianza di Torino
	 Marco Girardello - Consorzio Open, Casa di Carità Arti e Mestieri Onlus
	 Gianni Giordano - Fondazione Casa di Carità Arti e Mestieri Onlus

13.00: 	 Conclusione lavori - Giovanna Pentenero, Assessore all’Istruzione, 
	 Lavoro e Formazione Professionale Regione Piemonte

13.15: 	 Buffet

14-16: 	 Possibilità di visita guidata al Museo del Carcere e al Rifugio antiaereo

8
ottobre

9.00 - 16.00

ISCRIZIONI: 
segreteria.fondazione@casadicarita.org

Nel 1974 iniziavano i primi corsi di formazione professionale nelle carceri del Piemonte. A distanza di 40 anni, Casa di Carità 
Arti e Mestieri intende condividere un bilancio dell’esperienza e, soprattutto, puntare ad una riprogettazione per il futuro condivisa 
con i diversi attori coinvolti. Una riprogettazione che faccia tesoro dell’evoluzione di concetti, istanze, bisogni, conquiste, condizioni e 
azioni che hanno segnato l’esperienza precedente.

 
Attraverso gli interventi dei protagonisti di questa storia quarantennale, sarà possibile coglierne la ricchezza, la capacità di 

intercettare nuove sensibilità e bisogni, di individuare e adottare strategie ed azioni quotidianamente in linea con il cambiamento dei 
tempi e delle sensibilità. In questi 40 anni la formazione professionale in carcere ha rappresentato un servizio che ha arricchito le 
persone che ci hanno lavorato o ne hanno beneficiato, ma che ha anche contribuito alla crescita di una la comunità sociale più capace 
di tendere la mano a chi ha desiderio di riscattare il proprio passato per costruire il proprio futuro.

 
Oggi, in un momento in cui le difficoltà economiche e sociali fanno mettere in dubbio il diritto a riabilitarsi da parte di chi ha 

sbagliato e il dovere della società di accogliere ed occuparsi di chi fa più fatica, Casa di Carità è fortemente convinta che quello della 
formazione professionale rivolta ai detenuti sia un impegno al quale non si possa venir meno. Dalla tavola rotonda, grazie al confronto 
tra i diversi soggetti che operano nel settore penale, potranno emergere nuove strade e nuove traiettorie, nella piena considerazione 
del mutare dei tempi e delle situazioni.

Con il Patrocinio di: PRAP Piemonte e Valle d’Aosta In collaborazione con:


